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Piazza Armerina (Enna), nuovi scavi e ricerche alla Villa del Casale
Isabella Baldini*, Claudia Lamanna*, Giulia Marsili*, Carla Sfameni**

In the summer of 2022, a new research initiative was launched at the Villa del Casale in Piazza Arme-
rina, arising from a collaboration between the Archaeological Park and the University of Bologna-CISEM, 
with contributions from CNR-ISPC, the University of Enna “Kore,” and the University of South Florida. 
The project focused on the villa’s western sector, an area that had remained largely unexplored, yielding new 
insights into its history from the Late Byzantine to the Arab-Norman period. Additionally, it sought to sys-
tematize existing documentation and reassess previous research.
The excavations conducted between 2022 and 2024, carried out within the framework of the Summer School 
ArchLABS through the support of the Erasmus BIP, Erasmus+, and UNIBO Alma Scavi programs, were 
coordinated by the University of Bologna. The findings offer fresh perspectives on the villa’s historical trajec-
tory and patterns of settlement development up to the medieval period.

Introduzione 

Nell’estate del 2022 ha preso avvio un nuovo 
programma di ricerca presso la Villa del Casale 
di Piazza Armerina, sviluppato nell’ambito di una 
convenzione quadriennale tra il Parco Archeo-
logico di Morgantina e della Villa Romana del 
Casale e il Dipartimento di Storia Culture Civiltà 
dell’Università di Bologna, al cui interno opera il 
CISEM (Centro Interuniversitario di Studi sull’E-
dilizia abitativa tardoantica nel Mediterraneo). Al 
progetto partecipano anche l’Istituto di Scienze 
del Patrimonio Culturale (ISPC) del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche, l’Università Kore di Enna 
e l’Institute for Digital Exploration dell’University 
of  South Florida, quest’ultimo in collaborazione 
scientifica con l’Università di Bologna1.

Uno degli obiettivi principali consiste da un 
lato nell’espansione dell’area conosciuta della Vil-
la (fig. 1), sia attraverso nuovi scavi sia con l’uso di 
metodi non invasivi, e dall’altro nello sviluppo di 

un modello di documentazione archeologica digi-
tale integrato. 

Le nuove indagini archeologiche (2022-2024) 
sono state realizzate nell’ambito di tre edizioni di 
una Summer School internazionale (ArchLABS 
- Archaeological Heritage in Late Antique and 
Byzantine Sicily), resa possibile grazie al finan-
ziamento del programma europeo Erasmus Plus 
- Blended Intensive Program (BIP), coordinato dal 
DISCI e del programma Erasmus+2 (fig. 2). L’ap-
proccio multidisciplinare adottato nel progetto, 

*	 Dipartimento di Storia Culture Civiltà, Alma Mater Stu-
diorum, Università di Bologna.

**	 CNR-ISPC.
1	 Nel novembre 2023, la convenzione con il Parco arche-

ologico per le ricerche alla villa è stata rinnovata per un 
quadriennio con la partecipazione, insieme all’Università 
di Bologna, del CNR-ISPC.

2	 https://site.unibo.it/piazza-armerina-cisem/it/sum-
mer-school. Alle attività delle tre edizioni della Summer 
School, svolte dal 3 al 17 luglio 2022, dal 5 al 18 giu-
gno 2023, e dal 1 al 13 luglio 2024, hanno partecipato 
come docenti, oltre a chi scrive, G. Bąkowska-Czerner 
(Università Jagellonica di Cracovia); P. Barresi (Universi-
tà Kore di Enna), S. Cosentino (Università di Bologna); 
R. Czerner (Università di Breslavia); G. Deligiannakis 
(Open University of  Cyprus); A. Karivieri (Università di 
Stoccolma); P. Petridis (Università Nazionale e Capodi-
striana di Atene); D. Piay Augusto (Università di Oviedo); 
M. Xanthopoulou (Università del Peloponneso), M.A. 
Valero Tévar (Università di Castilla la Mancha), D. Ta-
nasi (University of  South Florida), insieme ai loro stu-
denti. Hanno fatto parte dell’équipe organizzativa delle 
due edizioni della Summer School, F. Cardinale, C. La-
manna, G. Marsili e M. Pizzi dell’Università di Bologna, 
insieme a S. N. Hassam e K. Kingsland, della University 
of  South Florida.

Ocnus 33 (2025): 183-190; doi: 10.12876/OCNUS3320; ISSN 1122-6315; www.ocnus.unibo.it
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Fig. 1. Immagine da drone del settore meridionale della Villa (foto I. Baldini, 2022).

Fig. 2. Immagine da drone dei saggi effettuati (foto C. Lamanna, 2024).

che mira a integrare i dati delle nuove indagini ar-
cheologiche, geofisiche e delle survey di digitaliz-
zazione di materiali e strutture con quelli derivan-

ti dalle ricerche precedenti, intende fornire una 
visione più ampia dell’evoluzione del monumento 
e del suo contesto storico, con particolare atten-
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I saggi stratigrafici, effettuati lungo una fascia 
di circa 10 metri sul lato occidentale del grande 
magazzino ovest, hanno permesso di identificare 
nuove strutture attribuibili alla fase arabo-nor-
manna dell’insediamento (Baldini et alii 2024b). 
Tra queste (fig. 3) sono emersi due ambienti di no-
tevole interesse, caratterizzati da muri realizzati in 
blocchetti e frammenti di tegole legati con argilla. 
Il primo, situato nella porzione meridionale dell’a-
rea addossato al muro del deposito, presenta una 
pianta rettangolare e al suo interno è stato rinve-
nuto un crollo in situ costituito da tegole vacuola-
te, coppi e frammenti ceramici, databili al X-XI 
secolo, che è stato interamente scavato nel corso 
dell’ultima campagna. Il secondo ambiente, loca-
lizzato nella parte nord-orientale, si distingue per 
un diverso orientamento e per il taglio del muro 
del magazzino stesso, evidenziando il legame con 
una porzione muraria già scoperta negli scavi De 
Miro e attribuita alla fase iniziale dell’insediamen-
to medievale (XI-XII secolo; De Miro 1984: 60). 
Durante le indagini sono inoltre emersi tratti del 
muro che in origine chiudeva il magazzino tardo-
antico sul lato O, conservati a una quota inferiore. 
Si è ampliato infine lo scavo all’interno del magaz-
zino tardoantico, riportando alla luce strutture già 
rilevate nel corso delle campagne di scavo prece-
denti (De Miro 1984) ma di cui sono state meglio 
precisate estensione e cronologia, ed individuan-
done di nuove. L’interesse delle indagini in questo 
settore è dato dalla complessa stratigrafia riscon-
trata, dalla fase pertinente alla c.d. Villa rustica 
(I-III sec. d.C.) ad epoca tardomedievale, con la 
fase tardoantica rappresentata dalle strutture dei 
magazzini, poi obliterate dall’insediamento arabo 
normanno. Come già durante gli scavi condotti 

zione alle trasformazioni intervenute tra l’epoca 
tardoantica e il periodo arabo-normanno. Alla 
luce della lunga e complessa storia delle ricerche 
che hanno coinvolto il monumento e il territorio 
circostante, un aspetto fondamentale del progetto 
consiste infatti nel riesame delle fonti documenta-
rie e archivistiche relative alle prime indagini, da 
quelle condotte da P. Orsi nel 1929 fino agli scavi 
2004-2014 della Sapienza Università di Roma, di-
retti da P. Pensabene (Pensabene, Sfameni 2006; 
Pensabene 2011; Pensabene 2014; Pensabene, 
Barresi 2019). Le attività di digitalizzazione, re-
alizzate dall’University of  South Florida, hanno 
incluso scansioni laser 3D e fotogrammetria ter-
restre e aerea per uno studio di dettaglio di reper-
ti, mosaici e strutture. È stato inoltre prodotto un 
modello unitario per studi planivolumetrici, al fine 
di produrre una documentazione aggiornata delle 
aree e dei volumi.

I nuovi scavi

Durante le campagne di scavo svolte tra il 
2022 e il 2024, l’attenzione è stata rivolta all’area 
occidentale della villa, in prossimità dei grandi 
magazzini precedentemente indagati da E. De 
Miro e G. Fiorentini tra il 1983 e il 1988 (De Miro 
1984). Tale settore, finora non sottoposto a scavi 
sistematici, era stato segnalato come di particola-
re interesse dalle ricerche geofisiche che avevano 
evidenziato la consistenza del deposito archeologi-
co (Cozzolino, Mauriello, Monna 2019); ulteriori 
indagini geofisiche sono state eseguite in un’area 
più vasta ad ovest nel corso della prima campagna 
(Baldini et alii 2023).

Fig. 3. Rilevo dei saggi effettuati (C. Lamanna, 2023).
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da E. De Miro nel 1983, non sono stati invece rin-
venuti elementi riferibili ad epoca bizantina (VI-
IX secolo).

Tra i reperti diagnostici connessi alla struttura 
meridionale addossata al magazzino, si annove-
rano un’anfora di produzione siciliana datata al 
X-XI secolo, la parte superiore di un’anfora con 
pareti dipinte, che presenta paralleli con produ-
zioni palermitane di XI secolo, e un catino inve-
triato a profilo carenato con orlo solcato, risalente 
alla fine del X-inizi dell’XI secolo (cfr. Ardizzone 
2012: fig. 40.21; Gallocchio, Gasparini 2019: 267-
269, figg. 10, 13). Da uno strato superficiale nell’a-
rea nord-occidentale dello scavo, proviene inoltre 
un frammento di “alfabeguer”, vaso utilizzato per 
la coltivazione del basilico, datato all’XI-XII seco-
lo (cfr. Barresi 2006: 148, n. 10).

Questi rinvenimenti contribuiscono a deline-
are con maggiore precisione le trasformazioni 
architettoniche e funzionali del sito tra la tarda 
antichità e il pieno medioevo, confermando l’im-
portanza strategica di questa porzione della Villa 
nel periodo arabo-normanno.

I.B., C.S.

Gli archivi digitali

Nell’ambito delle attività di ricerca si colloca 
anche il progetto “Digital strategies for enhancing 
cultural heritage: the Villa del Casale of  Piazza 
Armerina, from the late antique building site to 
the Museum Collection” (Marsili, 2024). Il pro-
getto rappresenta il caso di studio di un’iniziati-
va di ricerca finanziata dall’Unione Europea dal 
titolo “Virtual Technologies for Museums and 
Art Collections”, che funge da spoke del proget-
to “CHANGES - Cultural Heritage Active In-
novation for Next-Gen Sustainable Society” (PE 
0000020), che prevede la sperimentazione di tec-
nologie virtuali per la promozione, la conserva-
zione e la valorizzazione del patrimonio culturale 
nei musei e nelle collezioni d’arte italiane (Balzani 
et alii 2024). L’iniziativa mira nello specifico alla 
creazione di un ecosistema digitale per la valoriz-
zazione del patrimonio culturale della Villa del 
Casale, in parte esposto presso il Museo di Pa-
lazzo Trigona e in massima parte conservato nei 
depositi della Villa. Questi due luoghi rappresen-
tano i poli attorno ai quali si articola la narrazione 
dell’evoluzione storico-archeologica del monu-
mento. Tuttavia, la distanza geografica tra di essi 
interrompe spesso il filo narrativo, ostacolando 
la realizzazione di percorsi di visita integrati. La 

creazione di uno spazio virtuale di valorizzazio-
ne, liberamente accessibile in entrambi i contesti, 
si propone dunque di ricomporre le tessere di un 
patrimonio comune, arricchendo al contempo il 
racconto con nuovi contributi, offerti in particola-
re dalla messa a sistema di legacy data di diversa na-
tura. Essi derivano dalle numerose campagne di 
scavo condotte dalla fine del XIX secolo ai giorni 
nostri con metodologie e obiettivi differenti. 

In primo luogo è stata intrapresa una campa-
gna di raccolta, sistematizzazione e digitalizzazio-
ne dei dati degli scavi Gentili e De Miro in am-
biente GIS per verificare la coerenza e i modelli 
di distribuzione delle diverse categorie di reperti 
nelle diverse fasi insediative (Pizzi 2023; Ellena 
2023). In secondo luogo, una consistente colle-
zione di manufatti provenienti dagli scavi Genti-
li, precedentemente dispersi nei magazzini della 
Villa, è stata sistematicamente recuperata, cata-
logata e digitalizzata in 3D grazie alla collabora-
zione con University of  South Florida. Una par-
te importante del progetto è rappresentata dalla 
pubblicazione di questi materiali all’interno di un 
Content Management System, al fine di rendere 
fruibili risorse altrimenti inaccessibili, inserendole 
all’interno della narrazione storica e costituendo il 
presupposto per ulteriori percorsi di ricerca, come 
la ricontestualizzazione virtuale dei manufatti. È 
stato quindi creato un ecosistema digitale tramite 
Omeka.net, sperimentando il potenziale del CMC 
nell’ospitare e mostrare repliche digitali in 2D e 
3D di manufatti provenienti da scavi passati e ma-
teriali d’archivio (Marsili, Hassam 2025) (fig. 4). 
Infine, una revisione dei fondi archivistici conser-
vati presso le Soprintendenze regionali ha portato 
all’identificazione di materiali grafici e fotografici 
in parte inediti. Tra questi, numerose fotografie 
documentano momenti salienti di vecchi scavi o 
restituiscono le condizioni del monumento prima 
degli ampi interventi di restauro intrapresi nel se-
colo scorso. Documenti amministrativi ed episto-
lari forniscono preziose indicazioni sugli aspetti 
logistici e operativi delle prime ricerche sul campo, 
compresi i dettagli relativi a scoperte significative 
come la cd. statua colossale di Ercole. Di partico-
lare rilievo è inoltre la scoperta di un manoscritto 
inedito, proveniente dagli archivi della Soprinten-
denza per i Beni Culturali e Ambientali di Siracu-
sa, contenente note di scavo probabilmente relati-
ve ad una delle prime campagne di scavo (Marsili, 
Hassam 2025). Si tratta di un taccuino tascabile 
con 64 pagine scritte a mano, intitolato “Giornale 
degli Scavi in Contrada Casale Piazza Armeri-
na”, privo di riferimenti all’anno di compilazione 
e all’identità dell’autore. I contenuti offrono uno 
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Fig. 4. a) Mappa tematica con illustrazione della cronologia degli scavi Gentili (da Pizzi 2023); b) Collezione digitale 
3D di reperti degli scavi Gentili (©University of South Florida); c) Telegramma che annuncia il ritrovamento di una 
statua in marmo nel 1952 nell'area delle terme (©Archivio della Soprintendenza Archeologica di Siracusa) (elab. 
G. Marsili).

spaccato sulla conduzione ordinaria dell’attività 
sul campo, chiarendo prospettive metodologiche 
e facendo spesso riferimento a elementi strutturali 
non più esistenti a causa dello smantellamento du-
rante il prosieguo dei lavori. Rimandi interni con-
sentono di inquadrare il manoscritto nell’ambito 
delle prime campagne di scavi regolari all’interno 
del monumento, connotandolo dunque di un ec-
cezionale valore documentario, in considerazione 
dell’assenza di diari o note di scavo precedenti alle 
indagini condotte da A. Carandini nel 1970.

G.M.

Attività programmatiche per lo studio di infrastrutture 
idriche e materiali edilizi

La Villa romana continua a fornire nuove op-
portunità di ricerca grazie all’analisi diretta del-
le sue strutture. Lo studio dei restauri antichi sul 
tratto di acquedotto in prossimità del frigidarium ha 
evidenziato, ad esempio, un’interessante connes-
sione con un rubinetto rinvenuto in situ e l’acque-
dotto stesso. Il notevole stato di conservazione del-
le fistule e dei rubinetti era già noto (Gallocchio, 
Pensabene 2008: 72, fig. 5), ma finora non è mai 
stato oggetto di uno studio specifico, né sono sta-
te analizzate nel dettaglio la portata idraulica del 
sistema e il meccanismo di regolazione del flusso 
delle manopole. Questi aspetti saranno oggetto di 
approfondimenti previsti per le prossime campa-
gne di scavo, insieme ad altre osservazioni sui ca-
nali delle acque reflue e di adduzione.

Inoltre, per quanto riguarda il tracciato e le 
strutture dell’acquedotto, una survey condotta 
nel 2024 al di fuori dei confini del parco arche-
ologico ha portato all’individuazione di un tratto 
finora sconosciuto. Questa scoperta contribuirà 
significativamente ad ampliare la conoscenza del 
sistema di approvvigionamento idrico dell’area, 
favorendo una migliore comprensione della fonte 
principale di rifornimento e delle modalità di di-
stribuzione dell’acqua.

Fig. 5. Tratto dell'acquedotto collegato al frigidarium 
e fistula plumbea in situ, vista da S-O (foto C. Laman-
na, 2024).
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la sua georeferenziazione. Quest’ultima consenti-
rà di analizzare il rapporto topografico e funzio-
nale con la Villa.

Riguardo alle strutture proprie dell’impian-
to termale, l’analisi autoptica dei praefurnia occi-
dentali ha rivelato la presenza di mattoni lateri-

Il nuovo tratto si trova all’interno di proprie-
tà private ed è parzialmente coperto da una fitta 
vegetazione, che ne rende difficile l’osservazione 
diretta. Di conseguenza, è stato possibile docu-
mentare finora solo una porzione dei paramenti 
murari e registrare le coordinate geografiche per 

Fig. 6. Estensione dell’abitato medievale (dis. C. Lamanna su ipotesi di I. Baldini, C. Lamanna, C. Sfameni).
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zi reimpiegati nei restauri. Le misure di questi 
manufatti coincidono con alcuni dei mattoni con 
bollo custoditi nel magazzino dei reperti della 
Villa (Pucci 1971: 254-256; Gentili 1999, vol. 2: 
40; Baldini et alii 2025). I mattoni sono stati utiliz-
zati per ricostruire gli archi delle fornaci, in cor-
rispondenza dei calidaria, nonché nelle strutture 
immediatamente adiacenti a esse. Questa scoper-
ta offrirà nuovi spunti sulla gestione edilizia della 
villa, suggerendo la possibilità di identificare una 
specifica tipologia di laterizi e di individuare una 
ulteriore sottofase costruttiva e di utilizzo dell’im-
pianto termale, ampliando la comprensione del-
le sue fasi di manutenzione e trasformazione nel 
tempo.

Le attività programmate nel 2025 per lo studio 
delle infrastrutture idriche e dei materiali edilizi, 
pertanto, si concentreranno sull’approfondimen-
to del tratto sconosciuto dell’acquedotto e sui suoi 
collegamenti con le strutture della villa. Saranno 
inoltre esaminate le modalità di funzionamento 
del sistema idraulico, inclusa la portata e la rego-
lazione del flusso, e si procederà con lo studio dei 
materiali edilizi, in particolare dei mattoni reim-
piegati nei restauri, al fine di delineare le fasi co-
struttive e di manutenzione dell’impianto termale 
e delle strutture ad esso connesse, nell’ambito di 
uno studio, attualmente in corso, sugli impianti 
termali di età tardoantica in Sicilia.

C.L.

Le prospettive della ricerca

Le ricerche archeologiche dei prossimi anni si 
estenderanno in aree a sud della Villa, all’ester-
no dei settori interessati dagli scavi della Sapien-
za, con l’obiettivo di collegare tra loro le parti già 
indagate e di acquisire nuovi dati sull’estensione 
dell’insediamento (fig. 6). A tal fine sono state svol-
te indagini geofisiche da parte dei ricercatori del 
laboratorio di Geofisica della sede CNR-ISPC 
di Lecce, grazie al sostegno del nodo italiano 
dell’infrastruttura di ricerca europea sull’Heritage 
Science E-RIHS.it.it: tali indagini hanno offerto 
risultati interessanti circa la presenza di strutture 
e forse di percorsi stradali in diverse aree a sud ed 
ovest della villa (Baldini et alii 2024a).

Nuove indagini geofisiche e attività di tele-
rilevamento con l’uso della tecnologia Lidar ac-
compagneranno le ricerche sul campo nel 2025 
per indagare settori non ancora noti e raccordarli 
con zone oggetto di ricerche precedenti (Bonanno 
2020), sia a nord della Villa che sulle colline ad est.

L’acquisizione di nuovi dati sull’estensione 
dell’insediamento nelle sue diverse fasi consentirà 
non soltanto di indirizzare in modo più appropria-
to la ricerca archeologica nei prossimi anni, ma 
permetterà di collegare in maniera efficace i dati 
emersi dalle indagini precedenti, secondo quanto 
previsto dal progetto di ricerca in corso.

I.B., C.S.

Riconoscimenti e collaborazioni istituzionali

Lo scavo è condotto nel quadro di una conven-
zione Operativa per Ricerche Archeologiche (n. 
prot. 0006475/2023). Istituzioni coinvolte: DiSCi, 
Università di Bologna; CNR, Istituto di Scienze 
del Patrimonio Culturale; Parco archeologico di 
Morgantina e della villa del Casale di Piazza Ar-
merina; University of  South Florida. Siamo molto 
grati per il sostegno alle nostre attività al Comune 
di Piazza Armerina, alla società Ambiens s.r.l., e al 
Gruppo archeologico “Letterio Villari” di Piazza 
Armerina.
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